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TORINO; 23 APRILE 1860, 


ITALEA 








Rivista. 

Nobu abliti a riporre molta fiducia nelle promesse 
ministeriali, abbiamo elmeno il vantaggio di non | 
provare l'amarezza del disinganno. Quindi a, dispetto | 
delle esplicite dichiorazioni del conte. Gambray- 
Digoy aggiustammo fede a coloro che tra i mezzi 





di assestare le nostre: finenze, c’inganniamo, di prov- | 


vedere ai disavanzi. passati , immaginati dal nostro 





ministro , (e ponevano un nuovo accatto forzato e | 


Io stanziamento di novelle imposte, come crediomo 
che si addiverrà quando“che sia ad una nuova ri- 
duzione della rendita, pel semplicissimo, motivo che 
non si è trovato. il modo dî continuare a pagerla 
negli anni avvenire. 

Ma se credovamo chie non si mantenessoro le pro- 
inesse fatte negli, anni scorsî © sì lrovasse ora un 
buono spediente, ciò che sî ra condannato prima, 
affè , non ‘avremmo creduto ‘che un ministro, del 
regno d'Italia si disdicesse. proprio prima di 
un'svo discorso. 

Nella tornata di martedì il ministro delle. fi 
annunziò chie avrebbe provveduto si 
Stato senza porre nuove gravezze, Egli è vero che 
intende rimateggiare le aatiche in modo da rica- 
varne 150 20 milioni davvantaggio, © come cià fi 








possa. oltenere senza aggravare più duramente i | 


contribuenti è ua enigma che non sappiamo desi- 
frare ;. ma ammettiamo pure la dichiarazione dell 
ministro nel. suo senso letterale. 

Pare che anche la Comera interpretasse le parole 
del Digoy nel loro senso letterale e quiudi ci sî on- 
ninzia che si sentì come sollevata da un incubo. e 
provò un senso intimo, di soddisfazione nel vedere 
allontanato dalle labbra l'amaro calice di un'imposta 
0 sulle bevande, 0 sul valore locativo 0.su altro 
oggetto, come si temeva. l' giornali devoti della con- 
sorleria iutonavano, già l'inno, di ringraziamento © 
di/laude, Ma la gioia doveva essera di breve iu- 
rata, poichè al domani stesso il ministro scagliava 
Ja bomba del prestito furzato, coll'interesse. del sei 
per cento ! 

Forse questo non sarà un'imposta nel linguaggio 
dei nostri rettori, ma come tale apparirà senza fallo 
ai cittadini che, abbiano o non abbiano la summa 
necessaria, dovranno recarlo all'esaitore. 

E ammesso anche che l'ebbiano; non so come 
possano credere di sfuggire alla nuova: imposta. Chi 
sarà tassato per la sonima di diecimila lire, al prezzo 
che ho presentemente la rendita con quasi 4 mesi di 
interessi, prezzo chie coi nuovî debili che si con- 
trarranno deve ancora rinvilire, la può impiegare, 
anche tenuto conto della ritenuta, all’8 per 0,0. Se 
non sì ritrarrà più che 6 00 (e forse non ritrartà 
neppur tanto se'si farà la ritenuta sul: nuovo ac- 
catto) evidentemente sì troverà nella condizione i- 
dentica in chi. si Iroverebbe se, fosse stato assog- 
gettato ad una nuova imposta di 200 lire, poichè 
invece di 800 lire. non ne prenderà più, per inte- 
resse del suo capitale, che 600, 

Pertanto il Ministro: delle finanze, quando unnun- 
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ILA PLEBE: 


I 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


GaettoLo XI. — (Seguito) 


Il conte di Staffarda stava indolentemente sdraiato 
in ‘una poltrona, giocheretlando con uno de’ guanti 
che s'era levato dalla bella , ine ed aristocratico 
destra, © pareva che quello non fosse. punto fatto 
suo, Però; guardando la faccia. burbera e. severa 
del Gommissario di Polizia, piantatosi a pochi passi 
di distanza; alla qual faccia l'eria di sommissiono 
che aveva asstata în quel momento, pareva accre- 
scero ancora la ‘scontrosità, il marito di Candida 








ziava di non voler ricorrere, a nuove imposte, not 
faceva, per. servirci di una _{rase .corlese, che un 
miserabile gioco di parole. 

Ja: tutta Ja sna esposizione poi non! un accenno 
ad ‘alcuna di quelle veramente-importanti riforme, 
le quali, mentre solleverebbero da gravi pesi le fi- 

| ranz, assicrerebbero la liberi iocali © quindi lo 
svolgimento dell'industria, l'attività, la. prosperità 
| generale. 
| Ma nè economie radicali e concernenti. sistema 
stusso; del' Governo sì propongono, dal: Ministero, € 
dal Parlamento; nè le minori, che colla loro somma 
gioverebbero | hon poco a cavorci dalle presenti 
strettezze, 

‘Apriamo, a cagion ‘d'esempio, .il ‘bilancio della 
pubblica istruzione per l'anno 1809 e vediamo che 
vi si propone la spesa per lo stipendio di 25 pro- 
tessori di teologia, di cui 1 a Cagliari, 1 a Ca= 
tanta, 4 a Genova, 2.1 Palermo, fù Pi 
| fa Siena; 6/2 Porino, A a Sas 

por essi salo a lire 54,381. Non vediamo in quel 
bilancio la spesa speciale deì professori di teologia 
dell'Università di Padova, come sì fa per. le altre, 
ma siccome risulta dall'Annuario dell'istruzione pub 
blica pel 1808-69 che nella Università predetta essi 
sono 8 e dal bilancio che Ja media dello stipendio 

scan professore nell'Università. predetta è di 
lire 3298, così possiamo ritenere che l'inseganmento 
della teologia importi a Padova L. 20,984. In totale 
Li 80,765. 

Lasciamo qui la questione; della preferenza che 
s'abbia a dare alle, Università dello Stato 0 alle li- 
| bere, ammettiamo per ora che lo, Stato \debba im- 
| partire esso l'ineegnameato, mon ; desideriamo che 
si proseriva alcuna parte dello scibile, ma vorremmo 
altneno che si stipendiossero î professori nel solo 
ceso che abbiano degli uditori. ‘E non crediamo che 
alcuno voglia sostenere il: vantaggio dello: sine- 
core, 

Ora che: cosa accade in Italia? Apriamo l'Annua 
rio predetto e nello Sperchéo) degli. studenti ed ud 
tori' presso le Università del Regno vediamo che 
essi sono in quest'anno ‘a.Genova 4, 2 Padova, 7, 
a Pisa d, a Sassari 6, a Torino 4. A Cagliari, Ci- 
| tanîa, Palermo,:Siena nessuno. 

La questione non è nuova in Piemonte! Quasi 
ventanni fasi manifestò uno sorezio tra lo Stato @ 
l'arcivescovo di Torino, quello continuò a stipen- 
diaro i professori di teologia e questo. riprovava 
tale inseganmento, e per molti snni il Governo con- 
tinuò: ad aggravare il bilancio pel vano tentativo di 
fare, ad uso degl'imperatori, d'Oriente, dei. teologi, 
invese di Jascîare quella, cara ai Seminari. 

Nella facoltà dî filosofa: e Jettere vediamo ‘pure 
molti insegnanti, che non insegnano nulla per man- 
canza di ascoltatori. Ve ne sono 44 ‘a Bologna , $ 
a Catania, 3 a Genova, 6a Messia, 45 a Napoli, 
41 a Palermo, 5 a Pavia, Al a Pisa, 47 a Torino, 
45/0 Padova, totale 97. E studenti ‘ed iscritti 
quanti? 3 a Bologna, 4 a Palermo, 24 a Pisa, 47 
a Torino e 47 a Padova. A Napoli non sì fanno 
iscrizioni @ nelle altre università nessuno è iscritto, 

È veramente strano che in Lante. stretlezze. del- 
l'orario i rappresentanti. della nazione. continuino 
imperturbabilmente a pagare dei maestri ; i quali 
fanno scuola agli scannî. 
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provò uno strano e nuovo etto, come se gli fosse 
apparso ia quellalio © grosso corpo uti messo del 
destino ad annonziargli sventora. Il ‘generale Bar- 
ranchi fece un cenno al Commissario perchè s'av- 
itinasse, e quando questi ebbe obbedito, gli disse 
in tono di comando militare, porgendo verso di lui, 
a mostrarglielo, il biglietto ricevato da Langosco. 

— Voi avete scritto questo biglietto? 

"Tofì diede un'occhiata al foglio, un':ltra a chi lo 
interrogava, e rispose: 

— $i, Eccellenza. 

— Or bene, che cos'è che avete a dire al mio 
ainico il conte di Stafrda? Egli è qui pronto ad 
| ascoltarvi ; parlate. 

Il Commissario fece. scorrere lo sguardo di quelle 
suo pupille feline sal volto dî Langosco, poi lo rì- 
condusso sulla faccia stioccomente soporba del go- 
norale. 

— fi perdonerà S: E., mi perdonerà anche il 
signor conte di Stafarda; ma quello che devo dire, 
non lo posso dire che al solo! conte medesimo. 

Langosco staccò le spalle dalla poltrona cou moto 
piuttosto +ivace. 

— Parlate, parlate puro'îa presenza. del gene- 
| rale: è mio amico e non'ci ho nulla, ch'io sap- 

pia, che possa volere a'mii amici nascosto. 

Tofì s'nchinò leggermente ed insistette, 

— Non mi è assolutamente permesso di accon- 
discendere al desiderio di vostra signoria. Credo 











La spesì j 


ATTI UFFIOIALI | 


lia Gaietta Ufficiale del 21 aprile reos: 

1. im tegge (a. 4089) del I> nprilo concernente 1 
servizio dagl'interessi è. doll'ammortizzazione dello resi- 
‘lio obbligazioni dell'antica Società della ferrovia di No- 
dara. 

£. Un regio decreto (n: 1980) del 31 marzo, 
con îl'‘qualo, a partire dal 1” giugno 1869, il comune dì 
Castelletto Mendosio è soppresso edi unito a_ quello, di 
‘Abbiategrasso. 

3.Un.regio deereto (0. MMCXY, parte sup 
plomeatare), del 28 febbraio, con il quale, lo statuto del: 
Istituto di belle arti delle Marche è riformato, intro: 
ducendovi aggiunte e variazioni. 

4..Um regio decreto del 2) marzo, con il quale 
nono approvati e resi esecutorii i contratti. concernenti 
tro vendito di varil appezzamenti. di torreno erariale nel 
Veneto ni proprietari che vi staunio a confine, per il 
complessivo prezzo di L. 189/75. 

5. Dimpostzioni nel personale degl'i 
pendenti dal ministero dell'interno. 

î Una serte di disposizioni nel personalo dell'or- 
dine giudiziario: 











piegati di- 





Nella! sua parto non uflcialo la Gassetta fiale del 
21 pubblica il prospetto; del prodotto ‘del’ lotto. conse- 
‘uito nel primo trimestro 186) in parallelo coi risultati 
‘del corrispondente! trimestro: dell'anno 1868, prospetto 
che dobbiamo riassumare nel. seguente modo: 

Nol primo, trimestro dol 1858, i compartimenti di Ba- 











ri, Fiteaze, Milano, Napoli, Palermo, Torino o Venezia, 
produssero lire 18,640,87 2 

Nel primo trimestre del 1908 i sette compartimenti az- 
sidetti; produssero L. 18,773,600, valo: n dire lire 
4,194,787 59. di più che non nel primo trimestre) del- 
l'anno precedente. 

Confrontando: fra loro il prodotto del primo! trimestre 
1888 con quello del 1809, troviamo a favore di queat'ul- 
timo una differenza; in più di Lc 6,491,256 90 dovuta ai 
‘compartimenti. di Bari, Firenze, Milano, Napoli, Palermo 
0 Torino, ed una difforenza in meno di lire 356,469/91 
dovuta al. compartimento dî Ventiia, come risulta dai 
soguenti dati: 

Nel ‘primo trimestre, dol 1868 1 compartimento di Bari 
produaso.L,1,016,691; quell di Firenze, L. 2,240,364 30; 
quello di Milano, L. 1,614,900 90; quello di Napoli lire 
4,729,479; quello di Palermo, lire 1,501,490 75; quello 
di ‘Torino, lire 1,780,976 78,.0 quello. di’ Venezia, lire 
1,901,981.19, 

Invece, nel primo trimestra del 1809, Bari produsse 
Vivo 1,319,174; Firenze, liro:3,040,092 69; Milano, lire 
1,769,820; Napoli L. 6,597,384; Palormo;L,9,177,947.50; 
Torino, L: 9,040,031 90; Venozia, Li 1,514,301 8 


Cronaca Cittadina 


© Comizio agrario del circondario di 
Torino, — Questa sera venordl 23 aprile alle ore 8 
precise, 16° conferenza nel Palazzo Carignano sul tema 
dei maggiori progressi di cui è capace l'agricoltura in 
Piemonte. Relatore senatore Audifredi. 

— Comizio agrario del circondario: di Torino. 
1 signori socì sono invitati ad intervenire all'adunanza 
‘generale del Comizio che avrà luogo sabbuto, % aprile, 
alle ore 2 pom., nel Palazzo Carignano. 


Ordine del giorno: 
Rinnovazione della Direzione, > 


Torino, 8 aprile 1869. 
‘Per la Direzione 


IL Segretario 
Avv. PAo1o Doautorti, 























tmio debito parlare a Lei sola; e quando Ja miavrà 
ascoltato sono persuaso che mi derà ragione. 

Il conte fece un atto d'impazienza, 

Barranchi' entrò in mezzo. 

— Mio caro, disse , conosco questo bravo To 
è il più ostinato degli uomini, e se non vuole non 
ci sarà verso di farlo parlare, Gedo io il campo. 
Parlatevi qui stssso quanto fa bisogno; e voglio 
sperare che il signor Tofi non avrà disturbato voî, 
nò vorrà distarbar me per bazzecole che non ab- 
biano importanza. 

Gettò queste parole accompagnate da uno guardo 
imponente e da una mossa autorevole contro îl 
Commissario come  ua'intimata. Tof non si scom- 
pose, 

— Ebbene, disse Langosco quando il generale fu 
usoîto, parlate ora liberamente e fate presto. 

‘Aveva egli appoggiato un gomito alla Lavola che 
gli era vicina, s'era così appressato un poco della 
persona al suo interlocutore, ed aveva parlato con 
accento di sollecita benchè dissimulata curiosità 

‘Tofì depose il suo largo cappello sulla seggiola 
che trovò più vicina, s'oggiustò sotto il mento que- 
dratb alta e dura-cravatta , affondò secondo sua 








di qualche intere 





abitudine le. manaccie entro le grandi tasche del 
suo soprabitone , e cominciò col tono di ua inter- 
rogatorio : 

— Il signor conte ebbe qualche rapporto d'inte- 
resse col fu Nariccia, assassinato la settimana scorsa? 





— Elenco doi candidati proposti per la riamovazione 
della Direzione: da un: Comitato di sooî: 
Prosidente — Di Sambuy march, Emilio: 
Vice-presidente — Arcorsi-Masino cav: Luigi, 
Segretario — Dogliotti avv. Paolo. 
Fica-sepretario — Serafino arr, Edoardo, 
Economo — Bianchi cav. Luigi Filippo. 








Cantoni cav. Gaetano — Peyrone cav. Michelo — Pax 
nizzardi car. Giambattista — Voli avv. Melchiorre — 
Bologna Paolo — Melano ‘ave. Giuseppe. 


& Dichiarazione; — Pregati, iuseriamo: 
Torino, 14 aprile 1809. 
Egregio signor Direttore, 

Pregliorei' la ben nota cortesia della Sì V. perchè vo- 
esse accordare un posto tra le colonne del ano giornate 
alla seguonto dichiarazione: 

È assolutamente inesatto ‘chie io) rappresenti qui gli 
interessi d'un'altra Società carbonifera italiana, a detri- 
mento di quella di Borgotaro, prosieduta dall'egregio 
mio/amico il colonnello cav. Eugenio Leonardî ,, che mi 
tiene cortesemente nel numero dei suoî soci. 

Tu tutte le conversazioni che ho avute @ ‘Torino sulla 
quiîtiono del combustibile italivo, lio fatto moln- 
mente © spontaneamente gl'interessì della 
fiolà Società, di Borgotaro, il cui prodotto può essere ia 
Piemonte più che in altre lontane. provincie utilmente im- 

















| piogato. Che a tale scopo cibi dello conferenze con ca- 


pitalisti per averli sottoscrittori della medesima Società 
Leonardi , ed ebbi a compagno in questa patriotica a 
delicata impresa il pregevole amico l'arv. cav. Cibrario, 
Chio le esperienze anmunziato dalla stampa, © cho avranno 
luogo a Torino, lio detto sempre che sì eseguiranno 
unienmente e solamente col carbone estratto 
dalla miniera di Borgotaro. invito che @ mia premura 
l'ogrefio cav. Cot, della direzione: generale: della) Società 
‘dell'Alta Italia, tenne pronto pel capo stazione. di Par- 
mit), affine di ricovere quel'carbone che gli venisse cone 
regnato in' nome del colonnello Leonardi ; 0 nel mio, è 
là por. testimoniarlo. 

In ultimo che se finorà non ai raccolsero firme di a- 
aionisti por. quella Società, ciò non è imputabile nè ad 
indolenta, nè' ad attraversamenti ‘immaginari , ma solo a 
quella malattia insita’in ‘noi italiani, di giurare spesso. 
sullé parole del matstri, © siccome questi hanno senten- 
ziato che vi esiste un'éra carbonifera, cche la forma= 
zione italiana ‘non ‘è che\terziaria, quindi non vi sono 
‘opositi carboniferi, posero como condizione indispensa= 
ilo le provo, per vedero sa realmente il benemerito cav. 
Leonardi ci ha messo in evidenza un carbone che bale 
istesso proprietà del New:Cas 

‘So dopo i risultati di tali esperimenti che non potranta 
non'essero favorevoli; vi/sarà ancora chi vorrà esitare, 
enitî quanto voglia, l'impresa per questo, non cadr: il 











‘movimento è stato già impresso, o nè vi ha forza umana 
che vareà ad arrestarlo. Son couvinto però chie 
istruiti dalla eloquenza 





piÙ; 
i fatt, calcolando di quali an: 
taggi reali potranno fruire, non esiteranzo a segnarsi 
azionisti della interessante miniera di Borgotaro. 
Ristabilito le oso nel loro vero, l’opera. demolitrico 
o ion può non rimanere frastrata. 
mor Direttore; coì ringraziamenti'ac« 








Voglia, egregio 





cogliore ‘i sensi di perfetta osservanza del 


Desot,mo Suo 
D. Lutor BurristA. 


‘2 Giuoco del pallone. — Domenica, 25 cor- 
rente, alle ore 211°; avrà luogo una gran partita di 
sfila con palloni piccoli, al'cordino, fra i quattro valonti 
0 tanto applanditi toscani, contro quattro Portacomaresi 
(Asti), fra cui prenderà parte il rinomato Battiata. 

In caso di cattivo tempo la partita avrà luogo il giorro 
successivo, 








Langosco ‘arrossì leggermente su’ pomelli delle 


sue magre e pallide guancie; si trasse indietro della 


persona con mossa ‘d'inesprimibile (lerezza, e met= 


tendo nella sua voce un \disdegnoso risentimento , 
disse guardando corrucciato la faccia del Gommis= 


sario : 

— Ghe è ciò? (Obliato voi con chi parlote?. Non 
sun'fale a cui dobbiate osare volgere le. vostre in- 
terrogazioni — voi ! 

Innanzi a questo disprezzo il: Gommissario si morse 
fl labbro inferiore e fece un ato colle mascelle‘co= 
mne se mandasse giù ua ‘grosso boccone; in fondo 
ie puo vccilale/ ie grigio papi ebbero ni lobo! 
fagace che. pareva volar:accenpare ad: un ‘riscuotetsì 
di quella natura plebea’ contro: lo staîfilo ‘di quell 
disprezzo ‘aristocratico; -ma:la: soggezione: rispettosa 








al grado, al titolo,  (alla.casta. non. venne meno:in* 


quell'uomo; pagato. per) difendere con 2elo;l’ordine 
di cose esistente; s'inchinò; a. suo modo; e.soggiutise 
con un accento | d'umilià;; che' stornava\ ssaladetta- 
mente, coll’espressione della, faccia, coll’aspetto di 
tutta lapersona, colla rauca: ruvidezza della voce; 

— La mi perdoni,, Sì tratt della giustizia di 
S. M., © noi ‘abbiamo il dovere ‘por servirla di non 
arrestarci innanzi 1a nulla. Ella sa l'orrondo; delitio 
che fu commesso, e cerle circostanzo‘che per mezzo 
della 8. V. si possono assicurare,; son forse tali da 
metterci sulle traccio della: verità. 

— Siete matto I esclamò il conte mezzo stupito 
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Marti denunci ( all'ufficio dello Stato Oroile 
il giorno 22 ‘aprile 18î9, 

Piano Giovanni, d'anni 57, di Mondovi, maggiore d'ar- 
tiglioria in ritiro — Carasso Stefano. Vincenzo, sa. 81, di 
Morozzo, capitato d'artiglieria in ritiro — Occelltti Gio- 
vauni Antonio, id. 82, di Racconigi, possidente — Bo- 
lione Piotro, 54. 7, di Torino; negorianto in setorie — 
Polla Angola nata Penato, id. 5$, di Barolo, — Batta 
Teresa, id. 14, di Torino — Cano Ida,ià. 15, di Torino 
— Piau Giuseppe Antonio, id. 75, di Rivoli, stalliro — 
Ottaviano Marla, id. 18,, di Murello (Saluzzo), operaie 
cl aborti loto dll'Agemalo — iù © minori 
dani 7, 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civite — 
il giorno; 88 aprile 1889, 5 
Maschi 7, fommino $ — Totale 12, 3 
Osservazioni. meteorologiohe fatte nell’ Ossereatorio a- 
astronomico di Torino a melri 276 sul licello del mare: 
22 aprile. 
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va TA) Sh|NO debole [sereno 
se 86] N7}NE debolo. |sereno 
19 718| 50/8 debole |sereno 
ba GL | 95)50 debole. [sereno 
uo. 58| 96/0 debole. [sereno 
RE 69] #8lcalma — lop.n. 


Temperiira stema also {| minima 92 
in gradi centesimati massima Si 
Pioggia milimetri 0,0. 

Temperatara minima della motto del 23 9,9. 
Bollttino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Zempo medio di Roma) 
2A aprile 1869, 

Nascere: del Sole, ore 5/21 — passaggio al meri: 
diario, ore 1217 — tramente, ore 7 11. 
ore 3 8 sera. — passaggio al 
meridiano, ore — —. — tramonto, ore 4 98 matt. 
Giorno dela Luna 13° 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Modificazioni di tariffe. 

11 nistema di una tassa favariabile per vagone e chi: 
lometro in vigore per ispedizioni, di varie. merci a carico 
completo , in conseguenza della diversità esistente nella 
portata, forma 0 capacità fra i diversi carri che s'impie- 
‘ano per tali trasporti , non ebbe a produrre, pel com- 
mercio quelle figorolezze che la Società aveva in animo 
di accordare, per.modo che dai vari speditori si solle- 
vano insistenti reclami ogniqualvolta. vengono loro olferti 
cùrri che non siono della portata © capacità massima, 

‘Ad orviare pertanto ni lamentati inconvenienti, il Mi- 
nistero'dei lavori pubblici, sulla proposta della Società , 
ha approrato Je modificazioni di tariffe riepilogate nel 
quadro seguente per le quali la condizione di carico 
completo di un vagone , viene sostituita da quella di un 
peso minimo per ogni spedizione , ragguagliato alla ‘ca- 
pacità portata di un carro a. marci da $ tonnellate , 
cioè al vagone-tipo in base al quale furono stalilite le 
tariffe in vigore, 0 la tussa fissa per vagono e chilometro 
viene sostituita da altra proporzionale per. ogni tonuel- 
lata di meroo;. per modo che qualunque, trasporto, pur- 
chè superiore al peso stabilito, potrà fruîre dell'epplica- 
zione della farifa ridotta ; ed agli speditori sarà dato 
dî stabilire il costo del trasporto: delle proprie merci 
stnzx prooceuparsi alirimonti. della capacità e portata 
del vagone che sarà impiegato dalla ferrovia. 

‘Tali modificazioni di tarifa applicabili per ora al soli 
traiporti in servizio interno, verrazno attuate col primo 
maggio p. v. dal quale giorno cesserà l'applicazione delle 
tasso fisse a vagono completo, con eccezione pei trasporti 
di legnami io carri accoppiati, pei quali verrà. posta in 
vigore la tariffa più innanzi indicata; 

(Non potendo noi pubblicare per ristrettezza di 
spazio la accennata tabella, cì basti il dire che gii 
articoli fn essa accenvati sono! tutti quelli che ora 
giù godono del favore di tariffa speciale ,, come: 
ibi, cotoni, riso, carbone, filati, panni, zolfo, con- 
cimi, fieno, lane., sacchi vuoti, vermourà , calce , 
eso., rimacdando per ulteriori ragguagli gl'interes- 
sali alla tariffa che sî trova presso tutte le stazioni). 











® mezzo indignato. Che cosa ci posso entrar io ia 
codesto? 

— Se Ella mi permettesse appunto di continuare 
a rivolgerle alcure domande © volesse deguarsi ri- 
spondere. 

Langosco interruppe con superba impazienza : 

— Ditemi queste vostre circostanze cui accennate, 
@ quando io le abbia udite saprò e vedrò. che coso 
vi debba rispondere 0 no; 

ll Commissario trasse) di tasca il! suo portafogli 
prese in mezzo a molte carte quella su cui aveva 
notati gli appunti della: narrazione fatta dal gioiel- 
liore X, e questo ripetò per istiero, con un'esat- 
tezza che poteva ‘dirsi crudele, e che ben vendi- 
cava il Commissario | della‘ sprezzosa' impertiuenza 
con cuî il conte lo trattava. Avreste detto, chi su- 
pericialmente l'osservasse, chie-il marito di Gandi 
stava ascoltando le più indifferenti cose dell mondo. 
Aveva appoggiato di nuovo il gomito: sul. tavolo, 
teneva il mento nel concavo della mano c guardava 
{iso, immobile il Commissario che lo fissava entro 
gli occhi egli pure, Ma scrutando. ben bene quella 
fisionomia si Sarebbe visto che una meggior pall 
dezza dell'usato s'era stesa su quel volto logoro più 
dalle passioni che' dagli aoni, che quel sorriso îro- 

‘nÎco e superbo! ond'erano abitualmente mosse le sue 
labbra, ora copriva una nuova emozione che tre- 
‘molava, per dir così, ai due sottili angoli della 
1° ‘bocca, (che; dalle ‘ciglia ravvicinate ‘fuggiva a sprazzi 
‘curia luce d'immensa ‘ira compressa, chie sulla lucida, 
































GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del BA aprite. 
Presidenza. del presidente. Wa 





L'ordino del giorno reca ; 
Seguito, dell'esporizione finanziaria. 

sant presenta la relazione sul progetto di legge 
‘per la convenzione postale con Ta Francia. 

PRESIDENTE nununzia chela Giunta por lo elezioni 
avendo esaminata Ja. elezione del collegio di Vigone in 
persona del signor Clemente Corto l'ha trovata regolare. 
Cho avendo inoltre esaminata Ja. elezione del 1° collegio 
di Milano fn persona del sig. Fano non ha trovato fon- 
data Ta protesta che sì è mandata contro la medesima, 
e l'ha dichiarata regolare anch'essa. 

Mussi, partendo dal fatto dell'astensione verificatasi, 
nelle ultime elezioni, il quale non.si può negare, crede 
che la giurisprudenza della Camera non debba essere 
tanto corriva in materia elettorale perchè non prevalga 
‘nelle: popolazioni l'erroneo corietto che anche lo elezioni 
non s0n0 che una commedia in cul il Governo, cho è il 
più forte, hazsempro ragione. 

È siccome in queste alezioni e nel ballottaggio aî è ve- 
rificato un iasolito zelo di questurini che'con le manette 
fn saccoccia hanno occupate le sale elettorali e costituito 
gi fici, egli propona che nell'interesse dello istituzioni 
l'elezione di Milnno sia annullata. * 

moniNI, membro della Giunta per le elezioni, sostiene 
la regolarità della elezione ‘contestata. 

MUssi apprezza molto il rapporto della. Commissione; 
‘essa ha giuridicamente esaminata Ja questione e noù cè 
che ridire. Ma v'è una questione di apprezzamento mo: 
rale che la Commissione non poteva prendoro in esame 
od è questa su cui egli chiama l'attenzione della Ca- 
mera. 

PnEs. mette ni voti la proposta di. annullamento del- 
l'elezione del dott. Fano, 

"Non è approvata. 

L'elezione è convalidata, come pure quella dell'onore» 
vole Corta. 

È aonunziata una interpellanza dell'on. Bellini al mi- 
‘stro dell'interno; suî fatti di Ancona, 

CANTELLI, ministro dell'interno, risponderebbe. subito 
‘ad tina semplice iuterrogszione, ma se si) trattasse di 
una vera interpellanza, vorrebbe prima sapere n quali 

















di fatti ai allude, 





- Non estado presente lp. Delli nl 
‘o 
‘nnziaria. 

CAmmnAY-DIGNY, midistro! delle finanze, crede che il 
corto forzoso sia Ja. conseguenza del disavanzo, e non 
divido l'opinione della maggioranza della Commissione 
d'inchiesta. 

Non sa persuadèrsi come il: ministro delle finanze nel 
66 potesse non subire la fatal conseguenza dalla circo» 
lazione obbligatoria: della. carta. Facile è dire ora che 
non vo n'era bisogno; ma. della. sapienza dell'indomani 
no son piene le fosse: (Rumori. ed agitazione). 

È però vero che il corso forzoso contribuisce a man 
tenere una condizione di. cose. che dall'equilirio finan 
aiarlo ci allontanano, € che non potremo uscirne senza 
una qualche risoluzione ardita. 

È questo il caso nostro. Se il corso forzaso dovesse 
durase, ricoudurrebbe presto lo condizioni in cui ci tro- 
yavamo un anno fa; l'aggio al 10 per 0/0 al 12, a1.15, 
impedirebbe lo sviluppo della: produzione, manterrebbe il 
disuvanzo il dualo finirà per divorare l'asse ecclesiastico 
© quauto ancora rimane di beni nazionali. 

Gredono ‘alcuni che l'aggio' essendo in ribaaso non sia 
omai più caso di occuparai del corso forzoso, e non con: 
silerano che questa ribasso si è ottenuto. coi. provvedi- 
menti dell'anno scorso e che abbandonato a se stesso ri- 
sallretbe. La diminuzione dell'aggio è principalmente do- 
vuta all'operazione della regla cho mi: pose in grado di 
pagare all’estero ingente sommo senza ricorrere al mer- 
cato dell'oro. 

Parlando dell'aggio, si scaglia contro coloro î quali 

credono artificiale Sì rialzo del! fondi e si compiacciono 
di esagerare le cattive condizioni del nostro credito. Co- 
‘itoro fano opera antipatriotica, ma fortonatamenta 
van. 
Entra a parlare della regia del tabacchi e dice che la: 
Società corrisponde pienamente agl'impegni nésuati, che 
l'avvenire dimostrerà la giustizia delle suo previsioni, 
benchè finora non ci sia modo di farlo, 

‘Soggiunge che quello che apertamente dimostra cho il 
prezzo dolla emissione delle. obbligazioni fa giusto, è il 


decide; 
del giorno reca il seguito dell'esposizione f- 

















giallognola pelle del! craniò denudato spuniavano, 
come punte dî spilla, alcune goccioline di sudore; 

Quando Tofì ebbe finito di parlare, successe in 
quel salotto un assoluto silenzio di parecchi minati: 
s'udivo solamente il soffio‘ un po' pesante del riflato 
del conte. Que' due uominî stettero alquanto così, 
immobili, di froute, l'uno seduto e l'altro îa piedi, 
guardandosi, con. fissità poco meno che ostile; il 
Commissario voleva leggere nell'interno del. conte, 
questi avrebbe volato strappare, dalla memoria di 
colui che gli aveva parlato il fatto ‘che. no. aveva 
appreso. Pensava frattanto con indi sforzo. di 
mento che cosa fosse da fardi, qual risoluzione da 
prendersi. Passò li mano sul suo cranio pelato ad 
asciugarsi quel po’ di sudore; e disse. poi lenta- 
mente con voce bassa e stentatà 

— Non vedo ch'io sia obbligato a nulla. rispon- 
dere... Potrei limitarmi a dirvi che în queste cir- 
costanzo da voî narrate non c'è nulla, assoluta- 
mente nulla chie [possa mettervi sulle traccie di 
quella tal verità che cercate. 

Si fermò come a_ prender fiato, chinò gli occhi 
egli innanzi a quelli del Commissario, ma li rialzò 
tosto di nuovo e continuò: 

— Ma voi siete come i confessori, e vi si può 
confidare un segreto di famiglia... È vero che mia 
moglic, per certi suoî bisogni, mandò, a mia insa- 
puta, ad impegnare i diamanti, e: per nasconder- 
melo volle farmi credere fossero presso il gioielliere, 




















Ma io non fui lungamente sa dupe, La indussi a dir- 





prezzo della sottoscrizione, tanto che, ‘arche adesso, dè-'{ 
dazione fatta dagli interessi fa corso, il prezzo dell'e. 
inissione è appena) superato, Promotte, di. presentare 
‘quabto! prima un ‘apposito rendiconto. 

Questa operazione dunque, ‘tanto. appassionatamente 
combattuta, ha prodotto effetti degni di essere constatati 
trani quello di condurci alla discussione’ se sia posi 
bile la soppressione del corso forzoso, so sia il momento 
dî ponsarvi. In ciò egli è d'accordo con ln Conimissione 
dicchlesta 0 ‘crede giunto il momento. di pensarvi, por- 
chò 36 ni lasciano ananriro î proventi della regia saremo 
obbligati ‘a ritornare sullo. piazza. per far ricorca di 
carta in Franc 

La Commissiono | ba proscntato, i ordine del giorno 
wul quale, secondo l'impegno assunto nel di ei sona; egl 
si accinge a manifestore la sua opinione. 

Non può interameute consentite con. essa ‘in nessuno) 
dei due: mezzi che propone. 

Non nel primo , proposto dall'on. Dada, Ia ridu 
iti, il quale rivela un falso concetto, quasi che 
tto di Danica non fosse un vero debito dello Stato, 
non avendo essa emesso che carta. 

DODA chiede Ja parola: per un fatto personale. 

MINISTRO DELLE FINANZE ron può noppure consen- 
tiro nol sistema dell'ostiziono gradualo © no adiduoo i 
motivi, dichiarando essere vano illudersi sulla cessazione 
del corso forzoso 5 non rientrano nello Stato forti ‘som 
me di denaro, 

Non accetta neppure il sistema. dell'on. Re 
al suo concetto. 

Neppure consente con la, Commissione che il ritiro 
del corso forzoso sia possibile nel 11870. Ciò porterebbe 
un gran perturbamento nella forttna pubblica e pri- 
vata: 

Dirù ora il suo pensiero. netto, (Movimento, d'atten- 
sione). Anzitutto bisogna che si verifichino due condi- 
zioni; 

1. Che l'avviamento al pareggio dei 
curato. 

9. Che l'aggio della moneta sia disceso ai minimi ter- 
mini © vi si sia lungamente mantenuto, 

1 mezzi cho egli propone son 

Un'operazione con'gli istituti di crodito, ai quali si 
affiderebbe Îl servizio delle tesorerie; 

Un ‘imprestito obbligatorio. (AR! al! Zarità. gene: 
rale). 

Ma per non aggravare soreroliamento. nè l'orario. nè 
i contribuenti, siccome non vi è urgenza, egli ha escogi- 
tato una seri di combinazioni. 

Prima di tutto vorrebbe sbarazzare ll'amministrazione 
del demanio dalla vendita dei beni demaniali, incaricando 
di questa operazione la Società del beni demaniali. 

Capitalisti ‘esteri © nazionali clio si assunsero questi 
impegni darebbero una anticipazione di 186 milioni. 

Gli istituti dì credito suaccemnati ai quali sì affide- 
rebbe il servizio delle tesorerie sarebbero la Banca na- 
zionale © il Banco di Napoli. Essî verserebbero a titolo 
di garanzia nelle casse dello Stato la somma di 100 mi- 
Joni nel coreo di un anno. 

Con questa convenzione gli è sembrato opportuno aclo- 
gliere definitivamento ‘anche la questione della fusione 
della Banca toscana, col: pretesto della. quale si è cer- 
cato in questi ultimi giorni di suscitare una qualche a- 
gitazione. 

Presenter un realo decreto. per ritiraro la leggo già 
presentata per la fusione dello due: Banche, 

(1 ministro, legge con tanta, rapidità cho difficilmente 
cl riesce di tenergli dietro). 

Una volta approrato queste due convenzioni, se me ri- 
sentirebhero sulla piazza grandi vantaggi. 

Ma credendo che tuito questo non potesse riuscita 
‘abbastanza efficace per assicurare \il servizio del tesoro, 
sarà necessario chiedore al paesc un nuoro sacrifizio. 

Sarebbe questo un prestito obbligatorio da csigorsi nel 
corso di 5 anni por la somma complessiva di 928 mi- 
Non. 

Tstitulsco. uns serie dî calcoli ipotetici uî risultati np- 
prossimativi di questi. provredimenti , affrettandosi però 
soggiungere che non ignora come simili provisioni a 
lungo termine difficilmente si verificano. 

Non pretendo che tutte queste operazioni i deliberino 
immediatamente. 

JI prestito forzoso potreble ritardarsi alla 
futura. 

Le altra due: operazioni però credo necossario fimmo- 
diatamento. 

Esse sono combinato în modo da portare entro il 78 
‘ il 78 all'abolizione del corso forzoso. 
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lanci sia assi: 
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‘mene la verità; e quando la seppi non volli che î 
gioielli di mia moglie stessero più a lungo nelle 
manî di un usuraio — e li riscattai. 

Nolla era più penoso a quell'uomo che mentire; 
sul suo cranio si raddoppiavano le goccie di sudore. 

ll Commissario si chinò un poco verso il, conte 
@ disse con accento che non era interrogativo, ma 
che poco, mancava ad esserlo: 

— L'assassinio di Nariccia ebbe luogo nella notte 
dalla domenica al Junedì. Ella ha certamente riscut- 
tati queî' diamanti nella giornata stessa di domenica, 
0 forse anche'in' quella di sabato. 

Langosco trasali 

— Sì, sì, diss'egli, sabato, sabato stesso. 

S'alzò per indicare che l'udienza, secondo suo 
volere, doveva essere finita; andò alla purla del 
gabinetto vicino În cui s'era ritirato il generale e 
l'aprì. 

— Venite pure, Barvanchi. 

Il generale si. presentò con un'eria scioccamente 
curiosa sulla sua siupicia faccia superba. 

Langosco non aspettò interrogazione verune. 

— Potete fare con giustizia i complimenti al 
vostro, Commissario di: Polizia: disse, Egli sa anche 
ciò che non importeret be sapere, e che le famiglie 
vorrebbero: molto bene nascosto a tutti. Ma ditegli 
anche voi che uu norno suo pari dev'essere una 
tomba dei segreti. 

II generale tirò avanti colla sua solita mossa. il 




















petto lucente di bottoni ® di decorazioni e disse, 
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Presentorà una leggo con la. quale: sia reso facolta- 
tivo ni cittadini di stipulare aci loro contratti. Il' paga= 
mesto in'oro. Faca faciliterà il ritorno della speoîe me- 
dallica in paese. 

SEISNIT-DONA, per un fatto personale; avrebbe desi- 
dorato che il signor ministro fosse alquanto più esatto) 
noi fatti o si astenesso dal fore oggetto di discussione 
rilia sua esposizione Il lavoro) della. Commissione d'in- 
chiesta, cho non è ancora in ‘discussione. Si riserva di 
rottificati, cedo la parola all'on. Alossandro Rossi, pre- 
sidento della: Commissione d'inchiesta; coll quale esso si 
d'inteso, 

MINISTRO DELLE FINANZE presenta il’ progotto di 
legge pel riordinamento, delle imposte dirette. 

ROSSI A,, quali presidente della Comuissione d'inchiesta 
sul corso forzos0, chinde cho venga fissato uu giorno 
prossimo por discutere lo smo proposto, Ciò  agevolerà 
l'apprezzamento ola discussione dell'enposizione finan 
‘ilaria e del progetti che ne dipendono, 

Il secondo volumo delle. relazione contenento 1\docu- 
menti vorrà distribuito posdomani, vere. 

1 terzo volume, lo doposizioni; che la tipografia. per 
sopraccarico di lavoro (mon pot: condurro n_ termine, 
vetrà depositato oggi atcsso sul banco della. presidenza. 
pnts. Prego l'onor. Rossi. di far egli stesso una pro- 
posta esplicita. 

ossi. Allora pregherei la Camera di fssarla dopo la 
discussione della proposta Servadio, 

pina prega l'on. Rossi di rimandare la discussione ad 
um tempo più lontano. 

LA PORTA propone che la discussiono sia fissata por 
lunedì prossimo. Noi ci troviamo impegnati iu una lott 
da una parto Ja Camera rappresentata dalla Commi 
siobo d'inoliesta, dall'altra la Banca rappresentata dal 
Ministro dello finanze (Sensazione); è impossibile che ina 
tal lotta rimanga lungo tempo sospesa. 

ANINISTIO DELLE FINANZE risponde cho, una discus- 
iono in genero sopra un piano finanziario, prima che le 
proposto cho Io complstano siano maturo, non può ei 
sere cho una discussione accademica. 

FERRARA propone che si scelga, d'accordo (col Mi 
stero, quella tra lo leggi facienti parte dell'esposizione 
finanziaria In qualo sia capitale, ed ‘alla. discussione di 
ossa. si rimandi Ja discussiono | dello. conelusioni della 
Commissione d'inchiesta. o dol piano Auauziario. 

senvapio appoggia ]n proposta del preopinante. 

DODA asconsonte mell'ilea dell'on. Ferrara di interpel- 
Jare il ministro a. qualo dei suoì vari progetti dilegge egli 
creda; che si debba daie'la procedernza. 

LAMPERTICO, cono. relatore della Commissione. d'in- 
chiesta, dagli ordini della Camera. 

LAZZANO propone che, soinza preoccuparsi per'orà del 
giorno; la: Camera ‘stabilisca. anzitutto che la discussione 
‘delle conclusioni della Commissione d'inchiesta debba a- 
varo la precedenza. 

1INZI propone l'ordine; del giorno puro e semplice. 

MINISTRO DELLE. FINANZE non può accettare Îa pro- 
posta Ferrara, di scindere un progetto dall'altro per di- 
scutorvi. sopra vagamente, 

‘Suo concetto è di arrivare nol più breve tempo possî- 
‘ile alla soppressione dol corsa forzosa. 

Lie sue proposte di legge sono un tutto. complessivo, 
‘anzi egli forse me farà una legge sola di quella perla 
convenzione dei. beni demaniali © di, quella pel servizio 
déllo tesorerie. 

Ma egli non può accéttaro una discussione accademica; 
‘questo è quello che non accetterà maî, 

Termina dicendo di Accettare. puramente 0 semplice” 
monte l'ordino. del giorno: Finzi. 

Voci: Aî vati Ai voti 

Messa ni voti la chiusura, dopo prova) controprova , 
è adottata. 

mars. ricorda le vario proposte ii La Porta, Rossi 
Doda, Servadio, Lazzaro 0! Fiuzi per: metterlo ai voti. 

DODA © LA-PONTA ritiraco le loro proposte. 

L'ordino del giorno puro e semplice. preposto, dall'ono- 
rovolo Fibzi ed nccettato dal ministro dello. finanze 
vondo la precedonza, su tutto 10 proposte , è messo ni 
voti ed approvato.a gratde maggioranza. 

LA PORTA (per un fatto personale) rospioge la quali» 
fica data da variî oratori alla sua proposta di essere 
una proposta accademica. 

Domanda al Ministro delle finanze: Cosa è un'esposi- 
ziono finanziaria? 

vnes, Ma questo non è n fatto personale. 

ignor Ministro nou la detto che la sun troposta 
fosse acéndeniica; la detto elena. discissiono sopra 
‘un'esporisione finanziaria astrdlta inrebbo accademici. 






























































come se comandisse il maneggio d'armi ad un pe 
Jottone. di carabinieri: 

— Voi sarete una tomba dei segreti. 

Tofi, congedato di questa guisa, sì pari, 

— Caro generale: disse Langosco rimasto solo 
con Barranchi: a voi non voglio tener molla n 
scosto.. Mlîa moglie aveva impegnato i suoi diamanti 
presso quell'usursio che fa assassinato, Tofi lo seppe 
e voleva conoscere îl modo col quale Ja: contessa 
li aveva Sono io che: appena fho ‘appreso 
tal coso, mi alfreltaî a riscattarii. Non fareste male 
d'inculcare a quel Commisserio troppo zelante, che 
quando trattasi di certa gente come noî, di certe 
famiglie come la mia, come le nostre,, ion gli con- 
Viene avere lanta curiosità. 

Barranchi prese Ja sua aria d'importanza e disse 
dall'alto del suo colletto! ricamato în orgento: 

— Glie l'inculcherò. 

Il conte dî Statforda si recò; sollecitamento. dal 
gioielliere X,, Ripetà a Iuî quello che aveva narrato 
al Commissario ed a Barranchi, e: con preghiera 
chie aveva tutto Îl tono d'un comando, lo invitò a 
non parlar più con nessuno e in nessuna guisa dî 
questa faccenda. Quindi si recò nol suo! palazzo. 

— La contessa è nelle suo stanze? domandò ai 
domestici, 

E come gli fu risposto) di sì, s'avviò. d'un passo 
Jento e pessate verso, l'appartamento. della moglie, 
dove entrò senza voler essere annuaziato. 























(Continua) Virtonio. Bunsuaro. 











LA pONTA. Se è accademica tina discussione sopra una 
‘esposizione finanziaria, è accademica, l'esposizione stessa: 
Per cho cosa si fa l'esposizione sè non per disentorla? 

Pira: interrompe nuovamente, l'oratore. negando che 
vi sia fatto personalo, e gli legge un articolo, del regola» 
mieuto. 

Locatore non: acquetanitosi, il presidente si accinge a 
coniultaro/la Camora porchò decida sein questo cato 
vi ala 0 no fatto personalo, 

LA PORTA: La Camera not può togliore Ul diritto al 
ua doputato; îo protesto e rinunzio alla parola 

rnts. Now rinunsio fo a consultare la Camtral 

LA RONTA. To protesto! 

VALEGIO (per un richiamo al rogolamonto) fa ossor- 
varo al residente chio non vî è più luogo a deliberazione 
quatido non vi è proposta, 

Paes. La faccio fo la proposta! 

VaLnaio. Una proposta cha si faccia, devo avere uno 
cono; quella del presideate non ne avrelibe nessuno 
ducelà l'on, La Porta ha rinuuziato alla parola. 

CUZARIERI-GONZAGA combatte Io osservazioni dell'on. 
Valorio; appoggiando il presidente. 

NICOTERA prega il prosidente di non insistere enon 
volér fare una questiono! personale, per la dignità 
stassa della Camera. 

PnES. non ne fa, questione personale como mari, ma 
è olibligato a tutolare la dignità dell'ufficio che copre je 
pareiò porsiste nel proposito di consultare la Camora. 

QLIVA aggiungo le sue proghiero al presidente porchò 
rio insista, Egli non credo che anclie dopo il voto, della 
Camora sareblio tolto a un deputato il diritto, di prote- 
stare contro a decisione del presidente e la deliberazione 
della maggioranzi, 

AspRoni parla nello stesso schio. 

NicotERA dichiara cho poichè il presidente si ostina 
a valor mettere la Camera. nell'alternativa: di pronun- 
claraî tra il presidento d un ‘deputato, egli o i suoi amici 
1 quali ritengono cho nossuna deliberazione della mig- 
gioranza potrebbe scemaro Il diritto dei deputati di pro- 
testare contro una cosa ole: credono lesiva dalle. loro 

ivo, sî asterrazno dal votare. 





























cutAvES propone Ta questiono pregiudiciale sulla pro 
ponta del prosidonto. 

Non è approvata. 

PGESIDENTI consulta Ia Camera so; il deputato La 
Poita aveesò diritto, di parlato per ua fatto personale. 


Tutti i deputati restano cla 

L'incidente è esaurito. (Vivignima agitazione). 

Ta /seduta è sosposa per disci minuti onde l'agitazione 
sica 

SEISMIT-DODA (per fatto: personale); difendo la, Com- 

sione diichiesta sul! corso forzono dall'accusa fattalo 
le finanze di avora ‘oltrepassato il suo 
rintilnto, Il ministro assorto nel Uaratro dei milioni chie 
fornnco riflorite la prosporità. dol paese fa dimenticato 
cho ln Commissione aveva. mandato di riferire sulle re- 
lazioni dell'istituto, di credito, col Governo; ha, dimenti- 
cato il testo dell’ardino del giorno con cui fu costituita. 
Giliene dà lettura, 

Dopo nvere ricordato che le altre Commisatoni. d'in- 
chiosta, quella del brigantaggio © quella dello condizioni 
della Sicilia, sono andate ben più oltre formulando pro- 
‘getti di leggo, l'oratore caclama: non spetta al ‘signor 
conto Caubray-Digoy di giudicare se Ja Commissione ab- 
ia oltrepassato il suo mandato; spatterà alla Camera. 

Da ultimo fa. prosento la' sconvenionza dol. fatto cho 
rin'ansomblea di azfonisti dubba deliberare; prima della 

sopra tina convenziono cui egli ha già posta la 


sua firmo, la: firma dî rappresontanto il potero/ esscu- 
tivo. 


nituisTRo DILLE, VINANZE leggo anch'egli l'ordino tel 
giorno con nominara la Commiasiono d'inchiesta 
sul corso forzoro, por inferime che. concetto della Ca- 
mera nel nominarla era che l'incarico di formulato pro- 
posta: restasso; a) Ministero, È 









































Dichiara non credero di aver, manbato ai debiti della 
convenienza, uò verso la Camers, nà. verso. l'onorovole 
Doda. 

AnnivantNi: non comprendo la Compissione d'inchio- 
sta con procedura, segreta. Nei paesì liberi, ja Joghil- 
terra 0 in America, la_loro, procedura è pubblica; lo de- 
posizioni sono pubblicate. l'indomani ‘#@’ titti 1 giornali. 
Pertanto egli chiede che si solleciti In stampa dei docu- 
menti èndo ognuno possa osaminarii, 6 non si discitano 
lo conclusioni prima. 

LANPENTICO, relatore, credo! che. avendo Ja Camera 
rimaadato la discussione, vi sarà tempo por la stampa 
dei documenti @ delle” deposizioni ‘a cai egli desidera la 
maggiore pubblicità. 

La seduta è levata a oro 890. 


ESTERO 


Îl uome della Irancia fu aucor pronunaiato alle (Cor- 
ten: la cortesia ospitaliora. dell'Imporatore, porla; deca- 
duta regina fu trovata un po' sospetta , i complimenti 
cho ogni (si fanno agli emigrati. partigiani: borbonici 
sembrarono ai deputati liberali dell'ansomblea. spagnuola 
altrettanti. voti. contro l'attuale: ordine di governo che, 
regge le Spagno. 

Prim rispose assicurando che l'Imperatore fai per burla 
© che non w® ralla x temere per la neutralità francesò. 
però passato il tempo in cul la parola di Primera 
l'ultima ratio dello discussioni. 

L'Associazione internazionale che organizza gli sciò- 
port è riuscita a predurne un nuovo a Maschester. Noi non 
‘approviamo certo che si chiamino « schiavi gli operate ti 
raunî + I capitalisti, noî non patrociniamo certo la causa 
degli scioperi organizzati. su vasta scala e collo loro de- 
dbloralili conseguenze, ma vorremmo però veder un con- 
reaso pacifico cho assicurasse I doveri o diritti degli o- 
perni 0 dei padroni, che' ponesse delle tariffe immutabili 
‘ più che tutto! che togliesso por sempra lo scandalo de- 
gli scioperi colle conseguenze penose che arracano. 


La lotta elettorale continta in’ Francis, e noî, parif- 
giani della libertà e dei progressi dî tutti i paesi, ne 
andiamo siiceramente lieti. Îl da questa attività di vita 
pubblica, da questo esercizio dei diritti costitazionali che 
ti spioge inuanzi la gran causa. delle libertà nazionali. 
Cho sorve gridaro alla cattiva politica quando gli elettori 
non corrono all'urna, 0 cl voto! indipendente e concieti- 
zioso non afforzano 1 partito liberale? 

Ora la lotta è ‘accesa, e la minoranza liberalo farà 

nuovo progresso, di numero @ di autorità, di.uo- 
ini liberali 0 conosciuti per le loro opinioni franche o 
docise, È così che si va innanzi, non altrimenti. Quando 
tutti gli elettori corressero all'urna , Je candidature off- 
‘clali eadrobbero da 68, poichè non sì possono comprare 


Je masso , non sì può esercitare un broglio in mezzo a 
mezzo milione di clottori. 


Le elezioni generali in Francia sono fissato al 23 mag- 
ture 
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CORRIERE DEL MATTINO 


ESPOSIZIONE FINANZIARIA. + 

L'esposizione. finanziaria, esaminato più attento- 
mente. non reca impressione più favorevole di quanto 
si ebbe dal dispaccio telegrafico. 

Vediamo: dal contegno delle Borse di Francia e 
d'Italia che tale si è l'opinione dei capitalisi 

eri abbiamo colle parole del | Digny nell'agosto 
4808, confutata l'idea” del prestito forzoso presen- 
tata dal Diguy dell'aprile 1869; oggì colle risultanze 
del discorso, del. Digny det 21 aprile ”’infirmiamo i 
calcoli fatti dallo stesso Digny il giorno prima. 











Fra le tro proposte dî operazioni) nanziarie havvi 
quella. riflettoote uu'operazione' sui beni dell'asse 
‘ecclesiastico, per. cui entrerebbero nelle casse dello 
Siato fra sei mesi 430 milioni. 

Ma come mai in sì breve tempo occorre una sì 
enorme Somma; se il giorao infanzi il ministro af- 
fermò che alla scadenza del 34 dicembre sarebbero 
riînosti in casa 64 milioni? 

Perchè togliere! nel secondo semestre! del (4869 
‘dalla cirnolazione tutta una sì ingente. somma” se 
non ve ne ha alcun bisogno ? 

Perchè caricarsi di 6 0,7 milioni d'interessi prima 
‘del tempo ? 

O voi credeta che i-vostri calcoli sono) falsi — ov- 
ero. voi non, tenete conto alcuno nè dell'economia 
delle spese, nè della condizione economica del pae- 
3 ,;ovvero infine voî volete procurarvi tale somma 
pet qualche nascosto fine: 

Dove poi l'eterna relazione del Ministro delude 
affatto l'aspettazione si è nella parte. che. riguarda 
la posizione di un bilancio normale. 

Tutti avrebbero desiderato di conoscere, dalla 

bocca del'Ministro nettamente quale si è lo .stato, 
presuntivo: degli introiti ordinari del 4870, quale la 
cifra degli: introiti straordinari normali, e di contro 
a queste cifre. quelé la spesa: ordinaria ,, quale la 
straordinaria. compresa la liquidazione degli oneri 
derivanti dalle nuove operazioni. 
»Nulla di tutto'questo, si fece uno! studio di con- 
fondere, di'accatastare  lutte le cifre -in' modo! che 
fosse impossibile, anche colla più attenta Jettura, di 
nulla racapezzarne. Basti il dire che. sî sono; per 
fino portati nel bilancio. del. 1870 gl'introiti ordinari 
della ricchezza mobile dell'esercizio 4869, lasciando, 
ben inteso, pura a benetizio di tale bilancio, gl'in- 
troiti' di ricchezza ‘mobile’ del 48701 

la tutte le esposizioni finora fatte si tenne di- 
stinto il conto di cassa dal bilancio, or tutto .sì 
confhse,; Buoni del ‘Tesoro, Asse ecclesiastico, s0v- 
venzioni e. rimborsi delle ferrovie, insomma chi più 
legge meno ne comprende. 

E ciò senzo pregiudizio degli errori di-conteg- 
gio: La Nazione che riproduce ,, e s'intende ; da 
buona fonte, il discorso. del ministro, alla metà della 
sesta colonna, in seconda pagina, fa un errore di 40. 
errore che. poi. si riproduce în tut 
coli; come giudicare sul serio simili documenti ? 

Non si è coll'oscarità dei onti, con la confusione; 
che) si ristori nè il credito, nè le finanze, ma colla 
chiarezza dei risultati , (e. colla: più scropolosa din- 
cerità dei dali 
n 

DISPACCIO PARTICOLARE, 
Della @anosdha Piameniee. " 
CAMMDA DEI DEPUTATI — Salita du22, 

Il Comitato seguitò la. discussione della proposta 
di Pepe, e'rimandolia alla discussione: del progettò 
pel riordinemento dell'eservito. 

I dopotati Dima ed Ampromi combattono, Ja 
proposta Servadio che. vorrebbe: che ln discussione 
dei bilanci si limitasse alle ‘sole somme per ‘cut vi 
fosse divergenza fra il Ministero 6.la Gommissione, 

Questo sistetra' în pratica non avrebbe ‘alcuna, u- 
lità, 

La proposta Servadio; non è: appoggiata. x 

‘Si adotta invece la: proposta Dina_ colla, quale, si 
dì mandato alla Commissione di fara una Felazione 
sommaria sul bilanci del 4870. 

1) Ministro di finanze presenta un progetto 
di legge per, altri' due mesi di esercizio. provvi= 
sorio, 

Viene; approvato; un progetto per. arginatura?del 
Poe del ‘Lambro, 


























Disculesi Ja convenzione ‘postale’ colla) Francia. 

MRieeiardi ja combatte, de 

| Mananrk G., relatore, dice che sè, essa’ non cor- 
rispondo al desiderio; del' Govarnò @ della Catiera, 
È però ua vero miglioramento delle condizioni pas 
sale, 

ll ministro dei favori pubblici; rispon- 
‘dendo a S. Donato, dice che trattasi: colla: Spagna 
per: stipulare ina convenzione. postale altamente. re- 
clamata‘‘dalla condizione attialo delle cose; 

Valerio fa reclami ed istanze circa; il ‘servizio 

tale inferac. @ Înternazionale: «specialmente sulla 
lunga fermata'che'fa:a' Parigi la valigia italiana! 

Ienabrea conviene che la convenzione: «non 
portà tutto ‘quanto: potevasi sperare, ma usserva che 
è la più vantaggiosa di' quelle che 'la; Francia:con= 
cesse alle altre nazioni; ne espone l'ut 

L'articolo) è approvato. 

Cantelli rispondendo a Tenani sui tentativi! di 
Milano, dice che furono rittovati stili, hombe e 
documenti che provano, come Ja. direzione: fosse 
‘data dall'estero. Non trattasi di alcun partito\onesto 
italiano; gli errestutivsono gente’ di; inina dubbia. 
Pare che siavi un. importante legame ‘tra questo 
complotto ed altri tentativi in Itali 

Le truppe: comporiaronsi .lodevolmente e dimo= 
straronsi. dispostissime. a' difendere in\fibertà e'l'or= 
dine minacciati. Deplora, come. l'interpellante; ‘che 
lavi chi creda che l'Italia, possa essere ancora tea- 
tro div congiure, 

‘A istanza. di Nieoterm, ponesi all'ordine. del 
forno di iovedì a legge sile incompatibilità par= 
lomentari.. 

Le due, leggi sono approvate a squittinio; segreto, 

tn 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI | 
(Agenzia Stefani) 5 
Madrid, 24 aprile, 
| (Cortes; Zorilla tspondendò, a Figueras dice: che 
Îl re di Spagna sarà conosciuto (più presto:che i 
repnbblicani nod' persino. 
Firenze, 22 aprile (notte). 
Senato, — Approvasi il trattato di’ commercio coll 
Siam e il progetto per l'ospedale di Soragna. 
Iocominciasi la | discussione del progetto. dell’co= 
dice forestale. 
Chiesi combatto il' progetto che: erede coriraria 
al diritti di. propri 
ll ministro d'agrivoltura, Gori, relatore, ed'attri 
sonatori parlano in lavore' dimostrando il dannoso 
verchio, del diboscamento, 
La discussione genorale è 





























sa. 
Pest, 32 aprile, 
La Dieta ungherese. tenne la prima seduta. Il 
presidefite annunziò che. l'apertura. solenne; farassì 
dal Re sabbato. È 

3 Parigi, 23 aprile. 

Ta sottoscrizione del prestito  Spagauolo; aperta 
oggi, progredisce bene. 

Una nota comunicata; si. giornali 1 giornali 
‘anniinziono che un''aecomodimetito*è' stato firmato 
il 48 aprile; fra il‘ Governo: tonisino © ed'‘uî grande 
Stabilitoento finanziario di Parigi: per la” cohversione 
dei debiti di Tunisi, e'che il trattato; sarébbe! posto 
solo la. protezione della Francia, Inghilterra ed 

alia. ' 

Il Governo: francese: non) ebbe finora! conoscuiza 
ufficiale di questo (atto ‘non può' quindi avar preso 
ilcun: impegno. 





Berlino, 92 oprile. 

Oggi fuvaperta la conferenza internazionale delle 
associazioni costitiite per curare i soldati feriti 

Sydow venne! acclamato presidente, 

Fu fatta adesione all'atto addizionale della con- 
venzione di Ginevra. 

Seduta* del Reichstag. — Bismark, 'aietro ‘do 
‘manda di ‘Twesten, dichiara ‘che ‘la ‘presentazione 
del Libro azzurro Non è pratica, (poiché. è senza 
valore 0 poricolosa; 





Cixino Groseree gerente; | 





rr e e ee] == 


Notizie Commerciali 





Le quali 
favori 





uionE , Dl aprile, — Gli affari in setò 
limitati o prozei dibaltuti. 

Oggi passarono alla Condizione (91 allo 
oeganzinî, 6 ballo trame, 97 ballo greggio, 
pesato 45 balle; — Paro totalo 9,581 chilo» 
rami. 

uivanPooL, S1 aprile, = Vondito; di co- 
toni 7,000 balle. 

Mercato molto calmo. 




















inoltrato però si conchiusero, oge 
morosa vendite. 





= lo atesso d'casi dei Bertoni che da 
‘gran tempo, erano) dimenticati. 

L'arvilimento dei grani forestiori | porta il 
discredito nelle qualità indigeno; che vani via 
perdendo in ogni mercato' qualche frazione. 

Anche la meliga è finccai con semplici yen- 
dite di dettaglio: 

Si fa poco in segala' ed avena: con prezzi 
favorevoli agli acquisitori. 











ancora nu 





‘scelto acquistino sempre miglior 





‘nei conti particolari 1. 


mel’ biglietti 16.118. 






[gnor Qambray Di 





























































Bituasione della Banca. — Aumento ne! 
‘uumerazio milioni 7,119, nel tesoro 1 fit, 


portafoglio 28/119, nelle ‘anticipisioni Iii, 





‘moria di Milmio -21' aprile 1864. 

‘Solo domani si potrà”fare ua apprezza- 
‘mento: dell'esposizione finaî 

5 alla Camera 

‘io quando si conosceranno; i provvedimenti 


Parigi, 32: 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI, TORINO 


— Dimibuzione nel | 28 aprile 1868. 





il, 
fatta dal sì- 2 


ci ed oggi 





Corso: legale 58 12:11? 
Prestito; Nazionale 5 per 010 0. d. 
G. 77 /20/P. 77.28.00. 


























Camera di Comuitrelo ed Arti. 


Fondi pubbli 
Consolidato 5 010. Contratti del'matt;in cont. 
86/03/58 58/05 15/15/17 1[2 (58 12 12) 
88,58 58/17/1181 112/90 (58 12 109), in 
lig, 58/18 112/1535 05 02.12 pel 90 a- 





La Banca naz. aveva din: 41885 con ven 
ditori a 1898, 

Prestito negl. 77/25; 77/0. 

Canali Cavour in'pochi affari 836-5078316; 

Le ax. Baoco sc. pioravio statiatio va 
‘novo e più sentibila fmpilso, essendo’ do- 
‘mandata’a 159/75, 159 50:p. 0. 0 156.28 
fine maggio, in vista della partecipazione cha 
avrà-Io stabilimento ‘nella ima opera- 

















‘zione finanziaria colla Società: dei beni 
‘nali. 


Le obb. Merlà! erano ‘99166 40” sénza 
‘compratori. 


Lo obb, Regia tab,, si negoziarono 48! 50. 
‘obb. Regla tal si Teor mo. 









m. ine 

















i N i ie l rinsti Nel pesto non si 
2 lità; Fair Dhollorah | Pressi d'oggi ai tenimenti(mediasione com- | * Intanto sa si dero_gi ‘Titoli por l'asse eccleristico. C. delm: in 0 | Ge Ho tot 
i sia di ‘presa) alaacco di LAO Titri im digliotià di O brit AO ‘scontarla in G- 84, P: 85/50. Ra, 
manomastra, 21 aprile. — Mercato | Panca. i ing) ‘Rendita esordì a 58 20.0 piogò a | Obbligazioni Regia tabucchi ©: del m. inc 
o calmo, ma 1 flatori i ifuiano di ven- | Ri#® mercanti da Di — n 19888 | 50 ciano gi cono ico d'eprira | 401 199 00098 500 
Do E cio vibeno di Oa'omata. || 12 stante dain 27 — n'93 — | di ‘Pag in piccolo ribusto, © gli atri riu Dediti spera, — Stati Sardi 
i Ia. buono da 37 — a 98 —{Skirono più che limitati. È Obbligazioni 1819. Contratti. del mi in conf Alla nostra Borsa d'oggi Ia Rendita ita 
nuova YORK, 30 aprile — Cotone MI& | 13: fioretto da 7 39 25 a 48.96 f 11 Prestito 1666 ni nogoziò n 77 56. 905, + |Hana fa contrattata per contanti’ da 88.15 
aiing Uplsud. 28/318 cente. Ta. bortone du , 49 — n 87.25] Le Demaniali si tenevano a 487 circa. || Azioni Banca Nazionale. ©. doll matt. in cont. [n.830 
Crati (801). | Frumento da > 27 — 299/75‘ Le astoni Tabacchi pronte valévano 683 | ‘1390. ta ig. 1890 pel 90 aprile. 1891 pel | Por fine mese praticaronsi i medesimi prezzi 
n » ‘e le relative obbligazioni AA0 ‘50. i 
e _—_ —— | 0 da 31 — 218/80] % 00 panier sia | 39 maggio. || 1 Prestito azionato fa contrattato. per 
E ; Moliga das 156-816 fado 0 tranchi furono piatta a "0 78 | Aziou: Banco Sconto o Sete. O d, m. in'è.'Y contanti @ fiano moso,a 77.60. 
Mansionta, 20; aprile. — Frumento: — ll rana da $ 11 — a 19 — fig mese 0120.35 n 20 87, fuo maggio. 139 50 40.50.2550 40. Ta azioni della Banca Nazionalo negosiste 
el Gla GoaGaza Si {Dossi GREZiGRe: (Vaio aa). |" Fragio de 10350 a 10300 a vata e | Cartello di Creta fodari S. Palo. O, & | 1878 tatoo a 1878 pa nt 1978 per 
Si ‘totarono oggi : are ta. in ci A85 50. fino mese. ‘ % 
300; tt, Berdinnaia, 1007196, Uro $4.85. TI. 1n Londra a 2 #8 n tre mesi; e AU. l'Onbligazioni terr. meridionali. C. d. m. ine. | Bi negoziarono te azioni del Credito: Mobk 
#00 — Marianopoli, 1901196, L. 93 50. Parigi, 22 aprite. il, Ti Vieni 20621207 n tremesi, ol ‘16550, linro da 418/a 420. 
180 —. Banat, 120/193, lire 28/50, fa 0, DEI di , 20 Francia lottora a 105/118; denaro 103118, 
ima cea TBMUIT, a ro 98/75. ((CAfuswna': della: Borsa AA sora malgrado 1 miglioramento di L'vPeraaid ero dale, 38, 109 \78/2) ORE e 55; 
1002 IRSA FR LIR Lie de 0 resi Ten A iii 1 costonto di quelo. d'apertara; Iv| CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, | Nazcaghi in'contanti 078,78; a vir fina 
690 — Polonia, 196/183; iro 90/70, | Rendita Ttaltana B-070 fino mesa —35 87 pesa ai fatormo a 58 10 fine corr. dol: 23 april reso 20 76 6!T0, san 
Ca Dee 18 fo maggio Renldita,. corso legale. ribasso ) : 
1186;— Danubio, 1281118, L.31 50,35. Teor Lante Tese sia franchi chienti valerano da (20 #0 cent. Î12 sulla borsa precedente: =—_ie 
TI tutto per 160 lr, sconto 1 per 00/81 | Ferrario Romana # 5850 28 oprile 4869. — Ore 19, 1 listino dulla Borea di Parigi di lri sera | ‘S0r*2 | Atenge del 22 aprile 4809, 
dapoeito; Obbligazioni id: — 13850] enaita italiana 38/13. |ci ha dimostrato qual impressione abbia co- | Rendita lettara fno corr. | (— 3818 
____ “| rerrovio vitorio Fmaonoîo (1868) - 158 -, {| Azioni Meridionali 285 — | miniato n icoturro sulla spoclazione ester | Denaro = 3810 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 159— | . Obbligazioni relatite 167 — posizione dopo Là ‘fiani Oto lettera — 18079 
MEROATO DI VERCELLI Cambio: sull’ Italia — 3%] ‘Beni Demaniali ARG Mabcaridosi il contante si fanno sforzi per | Denaro 080/78 
20 aprile, — Senza che abblamo a con-| Credito mobiliaro Francesi —888— || ‘Anso Ecoleaiastico @0 50) | sostenere i corsi attuali della' Rendita, ma in- | Londra lettera n tre mesi — 2585 
stitare Cicusa variazione di prezzo nel riso, || Obbligazioni Rogla dei tabacchi — 429—| ‘Azioni Regia tabacchi Gis — | tato i inglesi giri maggiormente | _Denaro n 9588 
tattavia, sia vonerdì clio oggi, l’importanza | Azioni idem —615—| ‘Otvuazini Regia Tabucchi SLI [0,6 pit n teme so no Semipro | -“Franla lettera (a vista) — qu 60 
d'operazioni dolla corsa sottimana è' meno- Vienna, 39 aprile. | Nuotteoni TORO 1 La Mendita ni nogosiò per cont nie ost] Panaro le 
‘matà por Ja jocà affluenza di compratori ed | Cambio au Londra 138 20] Francia a vista 108 6) ‘58 15, ma'per fine mese non valeva cho 5$,f Prestito Nazionale da 
‘aucho' di venditori , distratti gli ‘ultimi in Londra tro mesi 95/88 1.58 05 ‘al ‘qual prezzo vi erano molti vendi* | Obbligazioni Tabacchi FORLI 
‘questo, momento dalle seminature. A mercato, Boonto 4 11% per 010, tori. ‘Azioni Tabacchi 








































































































Da affittare por S. Gioanni 
Due alloggi al'8* piano ‘uniti o 
separi A el 6: 0 Palo di ca 
‘mere, con'soffitta, legnaie e cantine. 
Doragrossa; N. 19, in fino del vi: 
colo. — Indirizzo al portinaio ivi di 
Trpatto! aill'Albergo Sì Simone. 













Carignano — Riposo. 

Gerbino — Riposo, 

Rosstni — Riposo. 

Balbo — Riposo. 

AI caffè Firenze — Tutte le 
‘sero Gran Concerto vocale ed istru- 
‘mentale, diretto dal bravo maestro 
Bortuxgi. 1688 


9, VIA CAVOUR 
©. ROUTIN, 


Chi non vede non crede 
OCCASIONE UNICA 


Vero ribnsso del 50 p. 

CAPPELLI! di paglia , novità da 
uomo, da donna ©-da ragazzo, guer- 
vite sguerniti/ da L. 1,2, d, 40 
più. — ‘Torino; via Finanze, nun, 1, 
‘angolo, di Via Nuova. 1959 


VILLA Fobia da vendere a 


Rivoli, via Alpignano, in 
due corpi. di 18° membri. compreso 
Giaade salone ; pavimenti fn legno, 
cantina giardino, poxzo aderente ; è 
‘Presso Un geto d'acqua potabile. 


1587 





















Da vendere 

Travi di Larice squadrati 
‘e tondi di divarse dimensioni e dobi- 
damento igonati — Digar: 

In PINEROLO all'impresa 
Caserme. 

In TORINO allo spedizioniere 
oRigbogo, vin 8. Frnaciico di 
Assisi, N; 15, 

























































Da vendere a Pinerolo | xt; cen is mero, sa Buio, 
VIGNA con fabbricato civile. | Riroli' da Pauducoo Paolo, via, An- 
cubitgami ini dai signor notato | tone, N° fi 1563 
ti 
malo, via Stnol 160! DA APPIGIONARSI 
di . ‘AL PRESENTE 
Favorevole Occasione | n Granatono Locate der 








Bagni datti della Consolata 


Ditigorsi alla Società Generale di 
Credito Mobiliare Taliano , Torino 
via Ospedale, N. 2. 1 


DUE CAVALLI da vendor 
per cessazioni dn ergizio. militare; 
tti da sella © tir, 

Dirigeral al sig: Paaguero, negozio 
dati è pit, vis Doragrossa, Lo 
Sitimpetto i egogo Oer. or 


SEME BAGH 


Originario di Jokohama 


(Giappone) 
ua Dorapross, 6, pino. ferrno. 


i SEME GELSI 
DEL GIAPPONE 
Presto Francesco Prandi, 
‘via Milano, N20. 1337 
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C. ROUTIN 


Le Corr ni pi 108 





Sole AGENTE DEPOSITARIO per 1 


% 
È 








“232. Qccasione favorevole ai bachicultori 
Presso L'AGENZIA AGRARIA), Pissza Castello, 16. 
Da rimettere , per motivi di partenza , alcuni Cartoni (N; 60 ‘circa ) di 





8 fa noto al pubbli 
terventotidel sig, Ricevitore, 
nell'incanto del giorno 8 


‘che alle ore. 10, 
a procederà 





SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI BIELLA 





AVVISO D'ASTA 





ina 
Toso 








dal forio 86 april, nel'uficio di Soltopunettura alla 
fanti per l'aggiudicazione a favore del miglior! offerento 


aprile. cc 
3 DESCRIZIONE DE i 








rienza del sig: Soltoprofitto/o colli 
‘beni infradesoritti , rimasti fnvendui 


























Num. | COMUNE ‘Darostro] 
a] dci i 
E l3i PROVENIENZA cauzione 
(E=|E7| sononitonti NATURA: E DENOMINAZIONE ri 
s8| È er 
35| sno 
1 | 851] xotatciat Cappellani Bosco alla Cbiessura, al N; 1111, 
RR|I Rata |a eRTinitia | P’CSMUIzI GAlmioni, Al N 8080 0% sio 
2 |1074] Biella Chiesa parrocchiale | Cavipo ‘vidato, in mappa al N: 600, nn 
‘di Bam Giacomo | egiopoRira 2 0. Lc su 
8 | 460] cnnielo. | Oratorio S Giacomo | Bosco in Candele, regione Vagliogno, si = 
©! Grato ia mappa a, 880, sezione DOS |» [2499 [di > 230 
A |1661| xtongrando | Prabende canonicale | Regione al Mas , campo aperto , 
Si ai Domieoie | SNOIZOA (tene ì || alan 06] Wo 
(di Biolla 


VE, Sarà bene che i concorrenti all'Asta faccintiò il doposito del decimo almeno in giorno prima dell'incanto, allo scopo di non incagliare l'ufficio 


del ragno per i riltscio delle restivo quitazee: 3 Do 
"TEO venta di Q0OSO 1A0O VG veti o peciolo di Levi Giovani fu Loren, Jimoraite al Yandorno, (Biella) an avindo il medosino 


ottemperato al disposto dall'art. 19 della legge 15 agosto 1867, N. 3848, dopo essere riuscito ncquisitore' nell'incanto dol 7 dicembre 1868 del lotto stesso. 


Biella, 18 aprilo 1869, 


Occasione &f Favorevole 





Da vendéro um ele. 


da Paola, N. 18, Torino, 


I Signori Azionisti sono convocati fn 
per ll'giorno 1° maggio p, v., all 





1569 


EAU DE € 


MERAVIGLIOSA SCOPERTÀ — 


Quent'acqua scoperta da uno! dei 
{I Colore mabirale'o primitive 














cme i) originaria Giapponese , verdi anquali , garantiti, importazione | f| otto 0 dieci frizioni , senza mi 
7° Damioli. G. GAROSIO. gerente. 

iosa alla de ao spo ro © 

LA -REVALENTA AL CIOCCOLATTR|| ita 
io Mo GI 


DU BARRY E COMP, DI LONDRA 
dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei 
nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, alimento 
squisito, nutritivo tre volte più che la came, fortifica 
lo stomico; il petto, i nervi e le carni. 
GI SORMIELETBI del grato ed Inte 














libre im ogni città 0) dorguta. 





SOUIETÀ ANONMEA 1: 








Non più capelli bianchi nè tinture nocive 


da 06 loco nali bi 
Sopratutto raccomaziata per 14 &vn innocuità ‘e favilità d împici 


tin Finanzo, N. 1. — Confro ciglio poatale spedisitao l' Eau (de 04° 
fi 


da Aleanandrin per Jrindint o Venezia ogni] 


nte Cayallo Inglese di sella © da tiro, 
di Dina età. — Dirigerai n signor ANTONIO DERIVI, 


via San. Francesco 
1186 





Società Italiana per il Gaz 





Assemblea Generale Straordinaria 
le ore unp pomeridiuna, 


negli Uffici della Società in ‘I'orin, Corso, Duce! di’ Genova, N. 1: 
Ordine: del giorno. 
Nomina di un Amministratore in rimpiazzo del compianto signor Giuseppe 
Rizzetti 
Torino, 17 aprile 1869. 
TI Presidente del Consiglio, @'Ampinistrazione 
©. INCISA. 









YTHÉRE 


Henry e 6, di Parigi 
migliori chimici di Parigi, ritorna 
i e mustacchi , dopo 

a, È 


















TANZONI 6 C;, via Sala, 


presso Carita Makfberti 








ADRIATICO-ORIENTALE 


VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO, 


inedì alle 9. pomeridiane. 


tardo tra ore dopo| 





uso 
ligia delle Indje. | 


‘8. Gli arrivi e le partenza 3010 regolati ia dletaandria con quell 
della. Compagnia. Inglese. Peninaulare_ ed Oriente, col 
o E 0 i N ao 


nas. 
Mi de OTIS aa Servizio: Postale; Magiliîuo va Grande’ Velocità 
‘nccanto a molti sacchi! di cioccolatte puro e E 
di ‘sono terribili ed evidenti prove che 
n ite puro non contiene alcun 
pere si ponti paio da Re Fi 
"i , per ovviare: (TENZE Tenezin ogni sabato alle 3 poma . 
A i an ope ln 28 BEMALIA o Iole ani 
‘ogni individuo !l godimento del cioccolatte 
una forma sana o benefica, che sì offre nl D'INGHILTERRA de i È 
*, pabblico la iavaLuata AL cioccoLarTe Du © Comp. di Londra. ei mata oi 
Bh di questo alimenta meglio clie 10 il, di cinccolatte puro, a perciò RIaa! 
‘zfence 10 volto mano costoso di questa. Cioccolatto in POLVERE per fare 
‘iS tozzo Ie 8 50 — Si turno Lu 6 50 — d8 teso L. 8, — jo fa 
‘Provincia contro vaglia postale 0 biglietti della Banca Nazionale, ARGS II 
Gata 119 i o Petit 11 apro 1606. PAustralia, 
Signore. ica cogmatvamente aa iter IO de Elie 
gite, nè dormire, od era oppressa da insonnia, da'deboletta © da irriazione Per gli schiarimenti, dirigersi: 
morvosa. Ora cesa sta 10 grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le 


‘perfetta salute, buon ai ‘buona digestione, tranquillità dei 
[iaia 'avdetea 8 Ri GI ma cera di olio a 





'Bono cola mautima riomonoensa, cc. H. pt Moma, 
“Qura n: 69818) » Adra, provincia d'Almeria 81 ottobre 1807, 
ROTA: AMI i ce e CIT Mero i Goto. 





‘ha perfettamente ristabilito la salute di mia figlia, © l'ha guarita da 
Fata quin cho na le lasciava doc, a malo deg noppr. 
paen ara. Tavistamene, ogramai contro 
FAROE YA pone) Greg Getto ce Se 
ù Sio et ir=<!*Pamnna'de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
{Ourtificato n. 69,214) Ohdteaw d’Allona (Lotet-Garonne) 3 genntio 1867. 
e Ra ca tesa ene to uso della 
5 ‘ad meyimento valle braccia © delle gambe, ho avuto ricorso ‘alla 
Da Sinne oninla i cieli, rngonadi gl i Gao 
Nol termine di; 'ioftiiane, e nd onta dei miei 70 nani Bo ricoperato 
Feo logia quo dle ici dela gue: eng Gre nd 
frirveno i;mio!" ringraziamenti. Lacan Padre. 
La Bevalenta al Cisccelatte du Barry e C. si vende in 
NEO E L 450 — 4 L 8. 
Per fare 19 tazze L.:® 5®— — 48 azzo L. 8. 
marey du Merry © 0., 7orino, via Provvidenza, 94 via Oporto, È, 
DEPOSITI: Tbrino , Stamperia Gausetta del Popolo , Ackino , Vinardi 
‘Mondo, Cosols, Ceresole, Zo, Fontan}, Alloatt ; Bertone', Faccio } 
Giustatt, Origlia, Vedora TRITO te % 














Tarioco, 








‘REVOCA di PROCURA 
Con atto 19' marzo 1869' ricevuto 
Gul sottoscritto- notaio, residente ‘in 
Salux20, i sig. Astosano Fiorenzo del 
fu Caro, nato o domiliato a Ro 
fina, tanto in qualità, propris, quanto 
a quela di procumtoro Ppecile del 
suo fratello Maurizio Astesano dimo- 
i in forza di man- 
dato inserto al citato atto, ‘ha rivo- 
cato ed anaullato Ja procura: stata 
da essi fratelli Astesano passata in 
‘Borgna Antonio fu Glo- 
sana, con atto 29 ot 
icevuto. Todesco! notaio 
a Serravalle, (Tcvio) aci ‘non 
possa rgna per. l'avvenire 
Valeri di tao mandato. 
‘Saltz0, 10, aprilo 1669. 
1599. .  Priotti Giusoppe notaio. 





















è i, Dar Tecchiea, 
Saporri, Guasco, B. A. Rossi — Alba, Oberti — Alessandria, Garbarino , | 1551 NEU FALLIMENTO 
—dliaal Bocchlola, — att Da Grandi, Liprundi Perfino 0 O —_ Diella | dî Pietro Brizio, già trattore lim 
pre — Cee, foro falli — Oto omne Andrei ci, CAIO: | aegna del Fagiano, in Torino, via 
Sole Monferrato, Gastano Rosta — 'Oppizsio —i Dogliani, L. | Sì Francesco d'Assisi, N. 10, 
Cova — Firenze, Casoni, Roberta, Signorini — sano, Gerbaldi — j0ra, ‘Bi avvisano i creditori ammessi e 





Cazlo Bruzza, Mojon, Itoladella ‘@ Perini — Gioceno, Patchiotti —: Zorea, 
e 





= Monsa, Mazzola — Mondov\-Breo, F_ Rertolino, Rossi — Mertara, Bolla 
"Novi, 8. Bajardi - Novara, fratelli Jacometti, Somaglino — Oneglia, 
‘È, Giordano i, Solari — Pinerolo, Badazioiti farma, — 


— Piacensa,.| 
É — Rivarolo, Gallo — Susa, Br via, Forétié — Savona, Bagini, 
Ro o Fiere Siino 5, Copa — Sr 
si cogliere Pirloni Ferie Vola 
È rei din — Voghera, Oppinat. 








giurati: di comparire. legalmente alla 
presenza del giudice delegato signor 
Carlo Vinay ‘alli 28 del corrent 
mese, alle oro 2 pomeridiane in una 
sala di questo tribunale di commercio, 
‘per deliberare. sulla formazione del 
concordato. 
‘Torino, 16 ‘aprile 1860. 
Ary. Massarola vice-cane, 








FIRENZE, via Montebello, N, 42, 94 fp YENSHA BRINDISI 
ed ALESSANDRIA allo rispettiva Agonsio.. - 


2849 





‘REVOGA “DI PROCURA 


te aprile, rico: 
quote Gigio bin Ta 
Mesdo mese. AI. 1789, col diitto di 
L: 8 30), Arr! Ferditanido. Monta- 
‘bone; segrotarioi del‘ Municinio di Bu- 
way ha revocato la iprosura generale 
pussata;n.sua made Felicità Boston, 
vodoya dell'ayr, Mogesto' Montabone, 
Sin 9 RI 100, corno O: 
ano 
Raso prima dla ces fu pl 





n ca _1obblica: notizia 

cr ogni effelto legale. 

Porno; 19 ppi 1869, 

1598 (Rumiano pi c+ 
(ESTRATTO DÌ SENTENZA 
per dichiaragione d'assenza. 

istante Terena Portigliati moglie 

di Michele Dosio rpsidezitè in Vaies, 

il tribunale civile; ©! correzionale di 

‘Susa, con sentenzaidelli 7 aprile cor- 

ente mose, registrata Îl giorno suo» 

cessivo 91. €15, col dritto di lira 

3-50, che mandò pubblicare. ed in- 

soritsi:a- menta) di Jegge, ha dichia: 

rata. idi Felicita. Girard f- 

glia ubi "i fa Michele già dom: 

lata © Tesidente jn Vaios. 
Suya, 18 aprilo 186 
‘8, Fornerla sost. Bully p, c. 
1598 




















TI segretario agli incanti PEREPTI. 


REVOCA DI PROCURA 

Con atto: 26 febbraio 1809, rico: 
yuto dal: sottoscritto notaio residente 
ia Saluzzo, il_ sig. Ajmone Antonio 
del fa Gionnni Battista, residento in 
Saluzzo, rivocò ed annullò i) mandato 
cho aveva spedito in capo al di lui 
‘glio Carlo con atto 10 ottobre 1865 
ricevuto Garnéro, acciò più non possa 
in avvenire detto Carlo ‘Ajmone va- 
Jorsi di tale maudito. 

Saluzzo, 10 aprile 1809, 
1650 ’Priotti Giusoppa notaio. 


‘NOMINA DI CURATORE 
ad crodità giacente 

Gon decreto. del pretore del. man- 
damento di Borgo Nuovo di. ‘Porino 
in data d'oggi, il sig. Fissore Ci 
atoforo venne nominato ‘a_ curatore 
dell'eredità. giicente. di Francesen 
Bergoro e Luigi coniugi. Renedett 
deceduti fn questa città sul principi 
di novembre ultimo scorso, ore Ave: 
vano il loro domicilio, 

‘Torino, 17 aprile 1869. 
IST G. Giiala vic 























1585 AUMENTO DI SESTO 

TI regio tribunale civile 0 corro: 
zionale di Torino com sna sentenza 
ia data delli 19 aprile 1869, prom 
ciò il deliberamento. del: corpi 
casa infradescritto caduto nella 
basta promossa. da Giacomo Bian- 
cotti contro il commendatore Cesare 
Toatmini, ‘a favore dello. stesso. Gi 
como Bianco dl giento Luigi 
nato e domiciliato ia Torino per la 
somma di I, 66,500. 

Descrizione dello stabile. 

Corpo di casa 4 varii. piani posta 
nel concentrico. di Torino, sezione 
Monviso, via, Santà "Teresa, porta N. 
18 già N. 18, distinta coi nn. 78,5, 
16,67, 78, 70 e con parta del ’ani 
74, 30, 81 cd 82 nel piano L, della 
isola Î0* intitolata S. Eusebio; coe- 
renti a giorno la, via Santa Tera 
n nota li fratelli Roszza, a Iran 
il cav, Giuseppe Sella, a ponento gli 
eredi Marone © Rerigi 

Il termine utilo per faro l'aumento 
dol sesto scade con tutto Îl giorno & 
‘prossimo maggio. 

Torino, 20 aprilo 1869. 

G. Pivarino cano. 


1676 FALLIMENTO 
di Gualcatte Bartolonco, negosiante 
in teleric; in Domodossola. 

Il tribuoalo civile di Domodossola 
££ di tribunale di commercio con 
sua scotenza d'oggi propunziò il fal- 













































1508 


Giovenale Silombra esercente farrinr 
sullo fini dî Porte (Pincrolo), con de- 
legazione della relativa. procedura in 
apo al giudice in'esso. tribunale sig. 
Avvocato. Gioachino, Arnandi, ed ha 
ordinato l'apposizione doi sigilli, a 
3 del codice di com- 
mercio; nomizato a_ sindaci. provri- 
‘orli la Ditta fratelli (Cerosole ed il 
negoziante in essa città. Gioanni Mi 
dana, è determinato îl giorno di sa- 
bsto primo maggio prossimo venturo, 
ore 9 mattutine, în coi debbano li 
creditori ‘adunarai davanti il sullo- 
dato signor‘ giudice delegato in una 
dolle ano dei tribunale. per ja no 
mina dei sindaci definitivi. 
Pinerolo, dalla capcollaria del sul- 
Jedato, tribinale, addi 20 aprile 1869; 
Gioachino Peszi. 


RISOLUZIONE 
di società commerciale, 


Con scrittura privata in da 
gicembre ultimo passito, regiiata 
in Torino il 15 del successivo feb: 
braio, al N. 284, con L. 29.7 
sigg. Onorato, Michalo ed Enrico fra 
telil Challer fa. Gionnni Gerolamo 
nati © domiciliati li due primi = 
Obambéry 6 l'altro all'Abbadia di 
rolo, dichiararono risolta e ces 
sata col'81 luglio scorso anno ln so- 
cietà di commercio colla sodo Jn 
detto luogo di Abbadia, avento; per 
oggetto La fabbricazione di lulte sotto 
la firma fratolli Chair, di fatto già. 
esitita ira i medesimi @ cominciata 
mel 1808, essendosi incaricato il sig. 
Enrico Challier dello stralcio 0 liqu: 
dazione di detta società. 
La detta scrittura. Tu depositata 
alla cancelleria, dol tribunale cirilo 





1539 
























di Pinerolo il 1° corrente meso, 
Torino, 8 aprile 1869, 
Teppati not. coli. 
1591 FALLIMENTO 


di Ernesto Calligaris, già negosionte 
da cartone ii via Ospedale, N, 10, 
Qin lingerie in Via Nuov, N:7) 
enel vicolo dei Tre Quartini in 
via Bertola, in Torino: 


II tribunale di commercio di Torino, 
cou sua centenza delli 16. corrente 
mese', ha dich 
detto Ernesto Calligaris, 
l'apposizione’ dei ‘sigili’ n 
mobili di abitaziono e 








commento 
dello stesso fallito, ln nombiato sin 
daco temporaneo il'sig. Ettore Barlet, 


domiciliato in ‘Torino, ed ha fissato 
la monizione ai creditori di comparire, 
pella nomina: dei: siudaci. detuitivi 
rlla presenza del giudice delegato 





limento di detto Gualzatta, ordinò 
l'apposizione dei sigì î sig. 








issario, nominò a sindaci pror- 
visoriî li signori Bacenetti Bernardi 
np ia Dino ag regi 
‘negozio Siguorelli di Oleggio, e per 
la nomina da sindaci defnivi Aeeb 
l'adndansa di tutti li creditori in uma 
sala dello stesso: tribunale ; alle ore 
10 antimeridiane del £ maggio pv, 
Domodossola, 19 aprile 1869. 
Belli cano. 


1596 AUMENTO DI SESTO 

tribunale civile e correzionalo di 
Torino con sua sentenza in data 16 
aprile 1869, prominciò, il: delibera- 
mento dello stabile infradesoritto ca- 
duto nella. subesta ‘promossa dalla 
ditta Faccio @/Teppa corrente i 
rino contro li madre e figli Luchino, 
# favore di Vila Paolo Ju Antonio 
fato © residente in Sin: Mauro lo: 
ineso per Li 660. 
Deserizione dallo. stabile 
“posto in. San Mauro Torinese. 
Casa situata nel recinto. di San 
Mauro, via di Torino, composta di 
‘due camere o crotta, distinta în mappa 
‘on ‘parto del N. TINI, di ara. 82 
circa, coerenti;Ia suddetta vin, li si: 
‘gnori Carlo Emaonele /Paletto, Lu: 
chino, Franecaco, Angelo © fratelli. 

Il termino utile per fare l'aumento 
del sesto scade. con tutto (il giorio 
19 maggio p.Y. 

Torino, 16 aprile 1869. 

0. Pavarino cano. 

1577 FALLIMENTO 

di Giovenale Silombra esercente 

la ferriera delta di Porie 


Il tribunale civile e correzionalo di 
Pinerolo facient ioni di triba: 























nale di commercio con. sentonaa di 
oggi ha dichiarato il fallimento di 








sig Leone Ottolenghi alli 8 mai 
prossimo, allo ore? pomeridiane, in 
tima sala; del suddetto tribunale: 
Torino, 21‘ aprilo 1869, 
Avr. Massarola vioo-cane. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


‘Ad inetanza del sig. Galopro: Se- 
condo (con atto 9 corrente aprile, 
dell'usciero / Gardois Michele. della 
pretura: Moncenisio, -notificavasi. a 
gerti Isidoro è Gionnna Dellac_ con- 
fugî Vielani, già. residenti in questa 
cità, ed ora di domicilio, residenza e 
ot, la sentenza. del aignor 

pretore della detta sezione in data 
‘aprile corrente, colla. quale. veniva 
11 8ig. Galoppo autorizzato a ritirare 








dalla cancelleria della detta pretura 
L.100 stato dali coningi Vielard 
dépositate. per ottenero Sospaea la 





vendita del proprii mobili. 
Torino; 81 aprile 1869, 
1582 Giusta sost, Vayra p. c. 


RR VA) 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con_ atto doll'ascierò. Ferreri in 

data 18 apro 1868, segstrato. con 

marca da bollo da L. 1.10, veniva, 
cd instanza. della ditta fratelli Lancia 
confente’ io Torino, notificata. sen: 

tanza del tribucale ‘di commercio. di 

Auesta cità in data 0 sovembro 
(866, registrata in Torino al lib. ly 
. 50, col pagamento di L. 5607 

1l'1° febbraio 1867 sottoserilto Mars! 

al sig. Pietro Ross, giù. domiciliato 
în 'otino, ed ora di domichio, resì- 
denza. e dimora. ignoti, colla” quale 
detto Rossi veniva condannato a fa: 
voro della predotta, ditta” Lancia aì 
pigamonto di L. 4000. oltre” gli ine 
teressi mercantili e sposò del gdo: 

Torino, 81 ‘aprilo 1809, 
1:83 Avondo sost: Levi bp. c, 


Pr RO 
Tori, Tini 0. Fara è 












